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Scioperi articolati nei cantieri e nelle zone 

Mese di lotta degli edili 
per il contratto di lavoro 

Presa di posizione delia sezione universitaria del PCI, delle cellule, del 
personale non insegnante e di medicina sull'agitazione al Policlinico 

Mese di lotta per gli edili romani. Da lunedi prossimo Ano alla fine di gennaio, I lavoratori 
delle costruzioni daranno vita ad un crescendo di scioperi articolati nei cantieri e nelle zone 

generale, probabilmente a livello regionale. E' Ano ad arrivare ad una giornata di sciopero 
unitaria lavoratori delle costruzioni, in una rlu- stato deciso dalla segreteria della Federazione 

nione al termine della quale 
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Manifestazione a Poggio Mirteto 

Vasta solidarietà 
con le operaie della 

Mirtex occupata 
Successo delta sottoscrizione in favore delle lavora­
trici in lotta - A Cisterna provocatoria serrata della 
Chiorda - La direzione della Roalco chiude la fabbrica 

Un'ampia solidarietà politi­
ca e democratica si è svilup­
pata intorno alla lotta delie 
39 operaie della Mirtex di 
Poggio Mirteto, nel reatino, 
che occupano la fabbrica da 
ben sette giorni, per prote­
stare contro il furtivo sman­
tellamento operato dai padro­
ni durante le feste natalizie. 

La manifestazione svoltasi 
domenica a Poggio Mirteto ha 
mostrato l'adesione che la 
lotta operaia è riuscita a ot­
tenere dalla popolazione non 
soltanto del paese, ma di tut­
ta la zona: ben cinque am­
ministrazioni comunali della 
bassa Sabina, oltre alle orga­
nizzazioni di massa contadi­
ne. hanno infatti aderito alla 
manifestazione di solidarietà 
nel corso della quale hanno 
parlato il segretario della 
CGIL, Teofili, il sindaco di 
Poggio, Mazzoncini, il compa­
gno on. Coccia. Sono state 
sottoscritte 85 mila lire da 
tutti i consiglieri comunali 
mirtensi, 15 mila da parte del­
la sezione del PCI « Eusebi », 
mentre un'altra somma è sta­
ta raccolta durante la mani­
festazione dell'altro giorno. 

Rappresentanti del consiglio 
di fabbrica dell'Apollon roma­
na, guidati dal consigliere re­
gionale comunista Morelli, ed 
operai della Lateritaliana di 
Fiano Romano hanno portato 
la propria adesione e il pro­
prio sostegno, impegnandosi a 
sostenere la lotta con con­
creti atti politici. 

Il comitato di occupazione 
della fabbrica unitamente al­
la CdL ed al sindaco, si in­
contrerà oggi con l'assessorato 
competente della Regione La­
zio. Il padrone della fabbrica 
Bruno Bucci, amministratore 
socialdemocratico dimissiona­
rio al Comune di Alatri, è in­
vece ancora introvabile (e le 
operaie attendono ancora il 
salario del mese di dicembre); 
e bisogna ricordare che le 
operaie della Mirtex riceveva­
no salari di 35-40 mila lire 
invece delle 117 mila pattuite. 

Lo stesso atto di nascita 
della Mirtex lascia piuttosto 
perplessi: viene fondata in 
Svizzera, a Friburgo, come so­

cietà a responsabilità limitata 
con un capitale di 900 mila 
lire dalla Gala-Holding (720 
mila lire), Bruno Bucci ed 
Alberto Fomari (180 mila li­
re). A due passi dalla Mirtex, 
Fornari e Bucci hanno intan­
to, tempo fa, acquistato dalla 
famiglia Cicconetti alcune de­
cine di ettari di terreno: una 
proprietà collegata, sembra, 
con una scuderia di cavalli 
della capitale. Per farne che? 

Come vivono intanto le ope­
raie che portano avanti la lo­
ro battaglia? Possono fare af­
fidamento sulla solidarietà 
della popolazione contadina 
(la fabbrica è in campagna) 
che invia loro quotidianamen­
te cibo e bevande. 

LATINA — Situazione sbloc­
cata alla Chiorda di Cisterna 
di Latina dopo la provocato­
ria serrata attuata ieri dalla 
direzione dell'azienda. Una de­
legazione di lavoratori è sta­
ta ieri ricevuta dal Prefetto 
per fare il punto della situa­
zione venutasi a creare dopo 
il grave intervento della di­
rezione aziendale. La pressio­
ne dei lavoratori e l'interessa­
mento del Prefetto hanno co­
stretto la direzione ad un in­
contro che si svolgerà doma­
ni presso l'ufficio provinciale 
del lavoro. 

I 400 operai della fabbrica 
di biciclette e giocattoli erano 
scesi in lotta articolata, poco 
prima del periodo natalizio, 
per il rinnovo del contratto 
aziendale, l'indennità di tra­
sporto, la mensa e la questio­
ne delle qualifiche. 

II 10 gennaio, infine, si svol­
gerà a Sezze una seduta 
straordinaria del consiglio co­
munale per esaminare la si­
tuazione delle operaie della 
fabbrica Roalco che ha ces­
sato l'attività il 21 dicembre 
scorso. Le 60 operaie sono sce­
se in lotta per difendere il 
loro posto di lavoro. La Roal­
co è una azienda sorta nel 
'69 a Sezze Scalo e a Maenza 
con le agevolazioni creditizie 
per le piccole aziende e de­
stinata alla trasformazione dei 
prodotti agricoli. Le lavora­
trici stagionali superavano le 
300 unità. 

Denunciate dai lavoratori 

Nuove assunzioni 
« sottobanco » 

alla S.T.E.F.E.R. 
I tempi della cosi ' detta 

« verifica » capitolina fra i 
partiti del centrosinistra non 
sembrano volersi molto ac­
corciare. La prima riunione 
fra i quattro dovrebbe aver 
luogo, a quanto si dice, solo 
giovedì. Su che cosa discute­
ranno i quattro partiti? Fino 
a poco tempo fa la DC si è 
nascosta dietro « i problemi 
interni» del PSI. Risolti ora 
questi problemi, non sembra 
possibile che si eviti ulterior­
mente di entrare nel merito. 
Il confronto — che deve tra­
dursi, come ripetutamente 
chiesto dal PCI, in una rapi­
da convocazione del consiglio 
comunale — non può prescin­
dere dalle proposte avanzate 
dal gruppo comunista e det­
tagliate in un ordine del gior­
no già presentato in Campi­
doglio, proposte che fanno 
perno sulla verifica ed il ri­
lancio dell'edilizia economi­
ca e popolare. 

Questo resta il punto chia­
ve. il banco di prova della 
volontà politica dei quattro 
partiti. 

Vi è un punto tuttavia di 
estrema urgenza ed attualità 
su cui occorre attirare l'at­
tenzione del sindaco e della 
maggioranza: la situazione 
della STEFER, l'azienda di 
cui è unico azionista il Comu­
ne di Roma e che dovrebbe 
fornire la base per il futuro 
consorzio regionale trasporti. 

Abbiamo già denunciato do­
menica scorsa quanto sta av­
venendo: assunzioni e promo­
zioni clientelali, attuate dal 
clan dirigente della DC e del 
PSDI, stanno accumulando 
una serie di fattori negativi 
che potrebbero tramutarsi in 
una vera e propria mina da 
far scoppiare al momento del­
la realizzazione, così necessa­
ria, del consorzio. Dai 1971 ad 
oggi su duemila assunzioni. 
almeno 1500 sono avvenute at­
traverso il metodo poco chia­
ro del « passaggio d'azienda », 
con un aumento ingiustificato 
del numero degli impiegati. 
quando invece per un servizio 
efficiente, occorrerebbero più 
autisti e più biglietti: L'azien­
da deve assumer* altre 800 
persene. Per 150 autisti e bi­
gliettai e già stìta decisa. 
come hanno chiesto i sinda­
cati, l'assunzione con il si­
stema della chiamata nume­
rica presso gli uffici di collo-
oemento, che avverrà il 10 e 
TU gennaio prossimi. Fer gli 
altri 850 dipendenti, nonostan­

te gli impegni assunti con i 
sindacati, l'azienda non ha 
fornito alcuna garanzia. An­
zi, sia pure parzialmente, no­
nostante gli interventi del 
Comune provocati da inizia­
tive del PCI. ha continuato a 
procedere con i vecchi siste­
mi. assumendo figli o, parenti 
o amici di assessori, dirigenti 
dell'azienda e dirigenti dei 
partiti di maggioranza. Ieri si 
e appreso che sono in corso le 
prove per l'assunzione di altre 
sessanta persone con il depre­
cato sistema del «e passaggio 
d'azienda » che ì sindacati non 
accettano e che non doveva 
essere più usato. 

Una folta delegazione di la­
voratori si è recata ieri in 
Campidoglio dove ha chiesto 
che l'azienda tenga fede agli 
impegni assunti. La delega­
zione ha peraltro sottolineato 
che con le assunzioni attuate 
non si è per nulla risolto il 
problema della carenza del 
servizio, che presenta limiti 
paurosi specialmente nei gior­
ni festivi quando funziona al 
60 per cento con grave disa­
gio soprattutto per gli abi­
tanti dell'Alto Lazio. I lavora­
tori della STEFER hanno di­
chiarato che se i dirìgenti ca­
pitolini non produramo atti 
concreti per bloccare Fattuale 
andazzo, la categoria scenderà 
in sciopero. 

Prosegue stasera 
l'assemblea 

dei segretari 
Ieri sera sono iniziati i 

lavori dell'assemblea dei se 
gretari delle sezioni della 
citta e della provincia con 
la relazione del compagno 
Luigi Petroselli, segretario 
della Federazione, sul tema 
e I compiti dei comunisti dì 
fronte al peggioramento del 
la situazione economica e 
sociale e per far uscire il 
pa*se dalla crisi ». 

Sono g i i intervenuti ne' 
4iha!t;!o i compagni M a n 
(Stefer), Assogna (Ponte 
Mammolo), Franceschi (Ca 
salbertonf). Rocchi (Ferro­
vieri), Pera (Romanina), 
Panafla (Atac) e lengo 
(Torre Spaccata). Oggi «Ile 
or» I l i lavori riprenderan­
no con lo sviluppo della di­
scussione, che sarà conclu­
sa dal compagno Petroselli. 

e stato emesso un comuni­
cato 6ulla «grave situazione 
determinatasi nella catego­
ria ». « A distanza di due mesi 
— scrivono i sindacati — dal­
la presentazione della piatta­
forma per il rinnovo del con­
tratto integrativo, l'associa­
zione dei costruttori, venendo 
meno alle sue stesse dichiara­
zioni, rifiuta ancora di convo­
care le parti per l'inizio delle 
trattative. Questo atteggia­
mento negativo dell'ACER si 
inserisce in un quadro com­
plessivo di politica economica 
aggravato dai recenti provve­
dimenti governativi, inadegua­
ti e contraddittori. 

In particolare, lo sviluppo 
dell'edilizia rimane ancora af­
fidato ai vecchi meccanismi. 
Centinaia di miliardi già stan­
ziati per l'edilizia economica 
e popolare e per i servizi so­
ciali non vengono utilizzati 
per mancanza dì volontà po­
litica delle autorità compe­
tenti (comune, provincia e 
regione) togliendo così effica­
cia alle leggi 865 e 167. 

« Il governo — denunciano 
ancora i sindacati — mentre 
continua a cedere ai ricatti 
delle forze economiche più 
conservatrici, lasciando au­
mentare prima i prezzi dei 
prodotti petroliferi, ora quelli 
dei fertilizzanti e del cemen­
to, dimostra di non voler ac­
cogliere le legittime istanze e 
le indicazioni di riforma e per 
un diverso sviluppo economi­
co da anni portate avanti dal 
movimento sindacale ». 

Sulla base di questa analisi 
di fondo la segreteria unita­
ria ha deciso il seguente pro­
gramma di lotta: da lunedì 14 
a venerdì 18 prossimi in tutti 
i cantieri i lavoratori si fer­
meranno per un'ora. Poi si 
inizieranno scioperi di due 
ore nelle zone: martedì 22 sa­
ranno investiti i cantieri del­
l' EUR, Tiburtina, Civitavec­
chia, Campo di Mare; merco­
ledì Ostia, Monte Sacro. Ca­
stelli Romani; giovedì la zona 
Sud di Roma, la zona Nord e 
Pomezia. Infine, mercoledì 31 
si darà vita ad uno sciopero 
provinciale (forse si estenderà 
anche in tutta la regione) con 
una manifestazione nel centro 
di Roma. 

POLICLINICO — Alcuni grup­
pi nominatisi « collettivo del 
Policlinico» hanno proclama­
to per oggi e domani un'agi­
tazione che dovrebbe compor­
tare l'astensione del personale 
per due giorni consecutivi, as­
sicurando alcuni servizi di 
pronto intervento, il che tut­
tavia non elimina i disagi 
molto gravi che i malati do­
vranno sopportare in seguito 
a questa sbagliata forma di 
protesta. I sindacati degli sta­
tali, degli ospedalieri e la 
Camera del lavoro hanno già 
espresso la loro severa con­
danna contro questa iniziati­
va. sia per i modi con ì quali 
viene portata avanti, sia per 
i suoi contenuti. Nel volanti­
no distribuito, infatti, questo 
«collettivo» chiede aumenti 
salariali, tali da far «saltare» 
la piattaforma degli ospeda­
lieri attualmente in discussio­
ne ai ministero, la equipara­
zione con gli ospedalieri e la 
conseguente regionalizzazione 
delle cliniche universitarie. 

Come si vede, vengono uni­
ti obiettivi profondamente er­
rati e controproducenti a ri­
vendicazioni giuste, nelle loro 
istanze di fondo, ma usate so­
lo in modo strumentale per 
deviare l'attenzione e per ten­
tare di giustificare una ini­
ziativa chiaramente corporati­
va. Infatti la stessa battaglia 
per la regionalizzazione del­
l'istituto. sottolineano i sinda­
cati, non può essere condotta 
in modo settoriale, al dì fuo­
ri del movimento complessi­
vo. anzi contrapponendo una 
categoria all'altra e metten­
dosi in contrasto con la citta­
dinanza, i degenti, tutti colo­
ro cioè che debbono usufruire 
di un servizio tanto importan­
te. quanto inadeguato ai bi­
sogni. 

La strumentatila dell'agita­
zione e l'atteggiamento provo­
catorio di coloro che l'hanno 
promossa può essere chiarita 
ulteriormente dalla gazzarra 
che hanno inscenato ieri mat­
tina davanti alla Camera del 
lavoro e anche davanti alla 
redazione àéìYUnità e di Pae­
se Sera, intonando slogan che 
accomunavano le responsabi­
lità dei baroni universitari. 
del governo alla posizione dei 
sindacati, fìngendo a bella po­
sta di ignorare proprio le scel­
te e le lotte che le organizza­
zioni sindacali hanno condot­
to e stanno conducendo per 
diverse condizioni di lavoro e 
per la riforma sanitaria ed 
ospedaliera. 

Sulla questione hanno preso 
posizione anche la cellula uni­
versitaria del PCI. la cellula 
del personale non insegnante 
e la cellula di Medicina. Stu­
denti e lavoratori comunisti 
hanno ribadito la «condanna 
a qualunque iniziativa scissio­
nista decisa da elementi anti­
sindacali che di fatto isola­
no i lavoratori del Policlinico 
da tutti gli altri lavoratori. 
l'apporto dei quali è assoluta­
mente necessario per vincere 
ogni giusta battaglia ». 

Nel comunicato si sottolinea 
inoltre che «le giuste esi­
genze di lavoratori possono 
trovare soluzione nel quadro 
delle proposte formulate dal 
sindacato unitario, cioè* pa­
gamento dell'assegno pere-
quativo; attuazione delle leg­
gi 775 e 380 per la ricostruzio­
ne delle carriere, l'inquadra­
mento nei ruoli del personale 
assunto a contratto ecc.; una 
nuova determinazione della 
indennità di rischio, dell'in­
dennità notturna e del fondi 
del lavoro straordinario». 

I prezzi di 280 articoli subiranno ritocchi dal 10 al 25 per cento 
— • 

Da domani gli aumenti 
nei grandi magazzini 

Domani scalta nei grandi magazzini 
di Roma l'operazione < ritocco » dei 
prezzi: i cartellini di 280 articoli In 
vendita all 'UPIM e alla Rinascente 
saranno rivisti con aumenti che vanno 
dal 10 al 25 per cento. L'aumento ri­
guarda solo una parte degli articoli 
in vendita. Lo stesso sembra si ac­
cinga a fare anche la Standa. e Siamo 
stati costretti a prendere questa de­
cisione in seguito al continuo aumento 
dei costi all'origine », sostengono i di­
rigenti della catena monopolistica. 
« Del resto eravamo gli unici che con­
tinuavamo a vendere ai prezzi dello 
scorso anno. Oggi i nostri aumenti, 
assai limitati, sono sempre inferiori a 
quelli attuati in tutti gli altri negozi 

tradizionali >. 
A parte le giustificazioni dei diri­

genti della Rinascente, resta il fat­
to che I nuovi aumenti si inseriscono 
In un processo di continua lievitazio­
ne del prezzi che tende a restringere 
sempre più il potere di acquisto di 
larghe masse popolari. Si è infatti 
saputo che tutti I prezzi delle confe­
zioni, calzature e ferramenta subiran­
no sensibili aumenti nei prossimi gior­
ni, prima ancora che il governo de­
cida sulle richieste di aumenti avan­
zate da numerose industrie. 

Sulla decisione adottata dalla Fe-
prel, Assonar e da altre associazioni 
di esercenti bar e latterie di aumen­
tare I prezzi, la Federesercenti romana 

ha emesso un comunicato dove si af­
ferma che « l'aumento di tulle le con­
sumazioni costituisce un grave errore, 
che ricadrà a carico degli esercizi 
stessi ». La deliberazione — prosegue 
Il comunicato — « è stata avallata da­
gli organismi dirigenti dell'Unione 
commercianti, senza che azione alcuna 
fosse intrapresa per sottoporre all'esa­
me delle autorità politiche e ammini­
strative delle organizzazioni sindacali 
e politiche la realtà della situazione 
esistente nel settore. Nessuna propo­
sta è stata presentata dalla Feprel, 
Assobar, Unione romana commercian­
ti alle autorità che fosse alternativa 
all'aumento dei prezzi e ciò in un mo­
mento in cui da parte degli Indu­

striali e dei grossisti si mira a por­
tare avanti una linea, il cui scopo è 
di esasperare uno stato di cose già 
grave di per sé e annullare anche 
ogni tentativo di impostare una poli­
tica dei prezzi che valga a tutelare II 
reddito dei lavoratori, piccoli e medi 
operatori di mercato. La Federeser­
centi — conclude il comunicalo — di­
chiara la sua contrarietà alla delibe­
razione adottata dalla Feprel, Assobar 
e Unione commercianti, che a distan­
za di sei mesi dà luogo a un ulterio­
re aumento dei prezzi delle consuma­
zioni, in un momento in cui è più che 
mai necessario ricercare un organico 
legame tra operatori di mercato e la­
voratori ». 

Monica Mottironi è ritornata a casa dopo un'assenza di 2 settimane 

Un arresto per la dodicenne scomparsa 
Un giovane di ventisei anni incriminato per sottrazione di minorenne - Per alcuni giorni avreb­
be ospitato a casa sua la ragazzina - Quest'ultima ha telefonato domenica sera ai suoi genitori 
che T hanno trovata in un bar del centro - Quattordicenne protagonista di una tentata estorsione 

Monica. Mottironi, la bimba scomparsa per alcuni giorni 

Un arresto per la vicenda di Monica Mottironi, la dodicenne scomparsa la sera del 23 dicembre scorso e ritornata a casa 
soltanto domenica sera, dopo due settimane d'assenza. Il magistrato che si occupa del caso — il pretore Infelisi — ha ordi­
nato l'arresto di Maurizio Amadei, un giovane di 26 anni che è stato incriminato per sottrazione dì minorenne. Secondo l'ac­
cusa, il giovanotto — che è stato rinchiuso nel carcere di Rebibbia — avrebbe ospitato nella propria abitazione, in via del 

Teatro Pace, la ragazzina. 
E' stata Monica Mottironi 

a rifarsi viva con i suoi geni­
tori: domenica sera, infatti, 
la ragazza ha telefonato a ca­
sa da un bar di Corso Vitto­
rio 215. Ha risposto la madre 
che ha detto alla figlia di non 
muoversi, avvertendo subito 
il marito. Paolo, che era al 
lavoro nella redazione della 
agenzia AGA. Il giornalista, a 
sua volta, prima di recarsi al 
bar di Corso Vittorio ha av­
vertito i carabinieri del nu­
cleo investigativo che stavano 
indagando sulla scomparsa del­
la dodicenne insieme alla po­
lizia. Pochi minuti dopo. Mo­
nica ha riabbracciato i ge­
nitori. 

Successivamente, la ragaz­
zina è stata interrogata fino 
a tarda notte dal pretore In-
felisi. Il magistrato ha voluto 
sapere dove e con chi essa 
aveva trascorso i quindici 
giorni di lontananza dalla sua 
abitazione di via dei Giorna­
listi 27. Ed è nel corso di que­
sto interrogatorio che è ve­
nuto fuori il nome di Mauri­
zio Amadei. 

In sostanza. Monica ha rac­
contato che, la sera del 23 di­
cembre — dopo essere uscita 
dalla casa dei suoi emici dove 
si era recata per partecipare 
ad una festicciola — ha incon­
trato l'Amadei in piazza di 
Spagna. Il giovane l'avrebbe 
ospitata in casa sua fino a 
Natale. Successivamente, la 
ragazzina avrebbe girovagato 
a lungo per il Lazio e la To­
scana insieme ad altre perso­
ne, tutte amiche di Maurizio 
Amadei. 

A tarda notte, il magistra­
to inquirente ha disposto l'ar­
resto di Maurizio Amadei che 
è stato prelevato dalla sua 
abitazione dai carabinieri del 
nucleo investigativo e porta­
to a Rebibbia: deve risponde­
re di sottrazione di minoren­
ne. Ma nei guai potrebbero 
trovarsi anche altre persone. 
I carabinieri, infatti, stanno 
cercando di rintraccaire, ades­
so. quelle persone che sono 

• state insieme a Monica Motti­
roni nei giorni successivi a 
Natale. 

• • • 

Frattanto, è fuggita nuova­
mente di casa un'altra ragaz­
za, Anna Del Vecchio, H an­
ni, che, sempre domenica se­
ra, era stata rintracciata dai 
carabinieri dopo che era scap­
pata dalla sua abitazione di 
Ostia, via Vasco De Gama 
n. 106, alcuni giorni fa. La 
ragazza era stata rintracciata 
sul Lungotevere, dove si era 
fatta dare un passaggio da 
un automobilista. Appena sa­
lita sulla vettura, la giovane 
ha intimato all'automobilista 
di consegnarle 30 mila lire se 
non voleva essere malmenata 
dai suoi « amici » che la se­
guivano a bordo di una « Giù-
cercando di rintracciare, ades-
lia ». Effettivamente il condu­
cente ha scorto dietro di sé 
una «Giulia» e, spaventato, 
si è dato alla fuga raggiun­
gendo, poco dopo, una «gaz­
zella» dei carabinieri. La ra­
gazza è stata riconsegnata ai 
propri genitori, ma ieri è fug­
gita di nuovo. 

La campagna di proselitismo al Partito 

CENTINAIA DI RECLUTATI 
La sezione di Cinquina ha superato gli iscritti dell'anno scorso - 27 gio­
vani hanno preso per la prima volta la tessera della FGCI a Pietralata 
Centinaia di altre tessere so­

no state rinnovate negli ultimi 
giorni mentri1 aumenta, in tutte 
le sezioni, il numero dei com­
pagni e dcl'e compagne che 
prendono per la prima volta 
la tessera comunista. 

Tra i risultati di maggiore ri­
lievo citiamo la sezione di 
Cinquina (che ha superato per 
il 1974 i tesserali del 73). la 
« M. Alleata » (con 300 tesse­
rati è all'80'r). Tiburtino III 
(con 350 tesserati è al 74^). 
Pietralata (con 460 tesserati è 
al ll'rì. Tostacelo con 209 tes 
serati è all'83'r). San Saba 
(con 109 tesserati è aH'Wr). 

Ponte Mammolo (con 162 tesse­
rati nari all'R2fé). 

Altri tesserati sono segnalati 
da Genzano (!00). Nettuno (83). 
Porto Fluviale (72). Appio La­
tino (70), Zagaro!o (62). Mor-
lupo (60). Torbeliamonaca e 
Frascati (50). Tor de' Cenci 
(49). Nuova Ostia (45). Colon­
na (35). Torrevecchia (34). 
Nuova Tuscolana (30). Vaìvie-
laina (29). Santa Lucia di Men­
tana (28). Tuscolana. Acilia. 
Vil'.anova (25). Torre Gaia (24). 
Ludovisi (20). Montecclio (15). 
Pomezia (10). Macearesc e Uni-
\ersitari (4). 

Notevoli anche i risultati rag­
giunti nel proselitismo. I reclu- > 

tati a Pietralata sono 51. di cui 
21 donne. Nel circolo FGCI di 
Pietralata si contano già 27 re­
clutati. A Nuova Tuscolana i 
nuovi compagni sono finora 32 
e alla cellula « Gramsci > di 
Ostia Nuova 14. 

Altri dati significativi di pro­
selitismo vengono forniti da 
Centocelle (35. di cui 13 don­
ne), Capannelle (31), Tuscola­
na (32. di cui 7 donne). Vil­
laggio Breda (25). Torre Nova 
(21). Finocchio (23). Tor de' 
Schiavi (23, di cui 17 donne). 
Porta Maggiore (21). 

A Torbeliamonaca otto nuo­
ve compagne sono entrate nel 
Partito in questi ultimi giorni. 

Nonostante abbiano tutti diritto al rinvio 

Di leva centinaia di studenti ? 
I certificati non sono stati consegnati dalla segreteria dell'Università 
Saranno centinaia gli studen­

ti universitari che probabil­
mente dovranno partire per il 
servizio militare, anche se in 
regola con le norme previste 
per il rinvio. A molti giovani, 
infatti, le segreterie delle va­
rie facoltà non hanno conse­
gnato . in .tempo (entro il 31 
dicembre) i certificati che at­
testano l'iscrizione all'Univer­
sità . . . -

Il * termine per ottenere i 
i certificati era stato spostato 

al • 31 gennaio. Tale sposta­
mento si era reso necessario 
proprio perchè le segreterie 
non riuscivano ad evadere 
tutte le domande entro la fi­
ne dello scorso mese. 

Il distretto militare, dal 
canto suo, aveva comunicato 
che 1 giovani, ai quali la do­
manda sarebbe arrivata in ri­

tardo, avrebbero dovuto av­
vertire il distretto prima del 
31 dicembre. Ma molti giova­
ni non sono venuti a cono­
scenza di questa disposizione 
(riportata dalla «Gazzetta uf­
ficiale », ma che gli uffici uni­
versitari si sono ben guardati 
dal pubblicizzare) e rischiano 
di partire se non Interverrà 
un provvedimento ministeria­
le a sbloccare la situazione. 

Giunta 
PCI - PRI 

eletta 
a Tarquinia 
Un sindaco comunista e 

una giunta formata dal PCI 
e dal PRI è stata eletta ieri 
sera a Tarquinia. Alle ele­
zioni si è pervenuti dopo 
che il PCI, fin dalla con­
sultazione elettorale del 18 
novembre, aveva indicato in 
una amministrazione di si­
nistra l'unica soluzione e-
spressa dal voto popolare. 
L'accordo raggiunto tra PCI 
e PRI vuole essere un pri­
mo passo verso l'amplia­
mento della maggioranza al 
PSI (17 voti su 30 in totale) 
che per divergenze sorte con 
il PRI non ha ritenuto sino 
a questo momento di far 
parte della giunta. 

I socialisti nelle votazioni 
si sono astenuti, favorendo 
cosi l'elezione del sindaco 
e della giunta ed hanno di­
chiarato che entreranno nel­
la maggioranza non appena 
saranno superate le incom­
prensioni attuali con il PR I . 
Nei prossimi giorni è pre­
vista una riunione tra PCI, 
PSI e P R I . Il sindaco è il 
compagno Luigi Daga del 
PCI; assessori effettivi Cap­
pelletti e Renzi del PCI, 
Fratini e conti del P R I ; as­
sessori supplenti i compagni 
Matte! e Gentili. 

a maggio 
la <ctalpa» 
all'Esedra 

La e talpa > che sfa sca­
vando la seconda gallerìa 
del tratto piazzale Flaminio-
piazza della Repubblica del­
la linea « A » della metro­
politana concluderà la pro­
pria attività prima del pros­
simo maggio. I lavori si 
stanno svolgendo in paral­
lelo con i tempi tecnici pre­
visti. Una sospensione della 
attiviti , conseguente alle fe­
stività di fine anno, si è 
avuta dal 22 dicembre. 

Per il resto, sempre rela­
tivamente alla parte Prati-
Termini, i problemi da ri­
solvere sono gli stessi. Del­
le quattro fasi dì lavori pre­
viste per viale Giulio Cesa­
re è stata superata la pri­
ma ed è iniziata la seconda. 
L'arretrato rispetto ai lem-
di previsti, a quanto risul­
ta, è di circa sette mesi. 
La prima fase, resa com­
plessa dai continui contatti 
con ben undici enti Interes­
sati, ha riguardato la de­
viazione dei pubblici servizi 
e la costruzione delle para­
tie nelle zone rese dispeni-
bili. Ora è iniziata la secon­
da, relativa allo scave e 
getto del «soletfont» di co­
pertura della galleria. 

Una dichiarazione dei 

compagno Mancini 

Una prova 
di sensibilità 

per i problemi 
degli 

artigiani 

Nella seduta tenuta «Ila 
fine dello scorso anno. Il 
Consiglio regionale approvò 
una serie di leggi e delibero 
riguardatiti I' artigianato, il 
olccolo e medio commercio. 
Al voto su questi importanti 
provvedimenti si giunse col 
contributo determinante del 
gruppo comunista sia nelle 
commissioni che in aula. Sul­
le leggi approvate dalla Re-
qlone il compagno sen. Ollvlo 
Mancini, segretario respon­
sabile dell'UPRA (Unione de­
gli artigiani romani) ci ha 
rilasciato la seguente dichia­
razione: 

< I provvedimenti varati dal 
Consiglio regionale, rappresen­
tano una tangibile prova di sen­
sibilità dell' istituto regionale 
verso i complessi problemi del­
l'artigianato laziale. 

« In un quadro economico par­
ticolarmente pesante ed incer­
to, il reperimento delle fonti di 
finanziamento diviene per l'im­
presa artigiana non solo un 
obiettivo difficile. ma quasi im­
possibile. Dopo l'erogazione del­
l'assistenza farmaceutica ai la­
voratori autonomi, i provvedi­
menti sulla concessione dei con­
tributi in conto capitale e per 
la costituzione di un fondo di 
garanzia per i mutui contratti. 
colgono uno dei problemi più 
avvertiti da un artigianato che 
nel Lazio conta o'tre 77 mila 
imnrese e circa 150 mila ad 
detti. L'nmpl:amentn delle fonti 
di finanziamento e di credito è 
•stato per l'UPR \ e per le altre 
associazioni laziali confederate 
nella CXA. uno dei cardini del­
l'iniziativa e della pressione sin 
dacale. Gli istituti bancari han­
no tenuto sempre assai tirati i 
cordoni della borsa nei confron­
ti del credito artigiano, sia per 
l'irrisolto problema delle garan­
zie materiali, sia per l'orienta­
mento della politica generale del 
credito ftel nostro Paese. 

« Per mancanza di credito mol 
te imprese minori che aveva­
no decollato con tenacia e spe 
ranza. hanno dovuto successi­
vamente chiudere i battenti. Si 
consideri che nella sola prò 
vincia di Roma, nell'arco di 17 
anni ben 42 mila imprese arti­
giane sono state cancellate dal 
l'albo per cessata attività. 

« I contributi dello Stato sono 
stati nel Lazio sempre dirottati. 
senza controllo democratico, a 
favore di una industria che poi 
ci ha regalato gli edificanti e-
sempi della Veguastampa. del­
la Olivetti, di Dinocittà e di 
altre tante aziende smobilitate 
dopo essere state foraggiate 
con il pubblico denaro. Siamo 
oggi più di ieri convinti che. 
se almeno una parte di questi 
finanziamenti fossero stati de 
stinati all'artigianato, i risul 
tati positivi non sarebbero man 
cati e i livelli di occupazione 
avrebbero certamente tratte 
più stabile giovamento. 

«Per lunghi anni il credito 
artigiano è stato ridotto alle 
magre disponibilità dell'Arti-
giancassa. erogato con il conta 
gocce dopo estenuanti period 
di attesa. 

«Si consideri che nel terzr 
trimestre 1973 in tutto il Lazio 
sono state effettuate dall'Arti 
giancassa solo 210 operazion; 

ammesse al contributo. 11 ope 
razioni ammesse al risconto. 19 
ammesse alla garanzia sussi 
diaria. Settantanove di quest; 

contributi sono stati destinati 
all'ampliamento dei laboratori 
124 al macchinario e 7 alle scor 
te per un investimento comples 
sivo di 1.733.748.000. Xonostan 
te la maggiore snellezza assi 
curata alla erogazione del ere 
dito, grazie alla istituzione de: 
comitati regionali dell'Artigian 
cassa, il fondo di dotazione, il 
fondo interessi e quello di garan 
zia restano assolutamene ina 
deguati. Sono mesi infatti chf 
l'Artigiancassa «ha raschiato il 
fondo della botte » e si trova 
paralizzata per mancanza di 
fondi. Prendendo atto di questa 
grave realtà, il Parlamento in 
sede di bilancio 1974. ha im 
pegnatn il governo a raddop 
piare la disponibilità di flnan 
ziamento dell'Artigiancassa. 

« Pertanto, sia pure nei limi 
ti di un bilancio inadeguato la 
Regione, viene ancora una volta 
a surrogare una carenza poli 
tica e funzionale degli organi 
centralizzati dello Stato, nei 
confronti dell'artigianato. Quat 
trecento milioni di contributo 
— prosegue la dichiarazione d* 
Mancini — possono stimolare 
invertimenti di almeno tre mi­
liardi per la costruzione. Tarn 
pliamento. l'ammoderna mento 
dei laboratori: l'acquisto di 
are*» per i loro insediamenti. 
per la messa in opera di nuovi 
macchinari, impianti e attrezza­
ture. Resta aperto il problema 
del credit ô  di esercizio che a 
nostro avviso, non può essere 
ridotto alia iniziativa meritoria 
delle cooperative di garanzia. 

«Xon v'è dubbio che questo 
provvedimento potrà avere en 
effetto benefico per l'aumento 
della produttività, per l'adegua­
mento dei congegni antinfortu­
nistici. Der la sanità e requffl-
brio ecologico dell'ambiente, per 
la difesa e la crescita dei li­
velli di occupazione. 

t Xon meno significativo è lo 
stanziamento di 1.400.000 000 pre­
visto negli esercizi 1973-77 o> 
stinato alla costituzione di un 
« fondo regionale di garanzia » 
oer l'ottenimento di crediti dal­
le banche. Siamo di fronte nS 
un intervento che tende a ri­
muovere l'ostacolo del!*» garan­
zie patrimoniali il quale ha fl 
nora impedito l'accesso al cre­
dito per coloro che ne hanno 
maggiormente bisogno. 

«In un clima economico offu 
scato dall'andamento insosteni­
bile dei prezzi, dalla crisi ener 
getica. dalla iniquità della nuo 
va legge fiscale, l'iniziativa de! 
la Regione rappresenta uno spi­
raglio di ottimismo e di speran 
za per l'impresa artigiana nel 
Lazio. Spelta ora al Consiglia 
regionale in collaborazione con 
le organizzazioni più rappresen­
tative dell'artigianato laziale. 
garantire che la gestione di «ac­
ati provvedimenti sia fatta in 
modo equo • demoeraelea ». 
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